
chiamano “insalata italia-
na”. Tante curiosità, storie, 
leggende sfatate in questo 
volume, opera di uno spe-
cialista in scienze dell’a-
limentazione e igiene, già 
autore della fortunata gui-
da Tutti i cibi dalla A alla 
Z. Anche la Coca-Cola, i 
surgelati e la scatoletta di 
carne hanno un passato 
che merita di essere cono-
sciuto. L’opera narra del 
legame profondo fra noi e i 
cibi che consumiamo. Pel-
lati va anche ad indagare i 
nomi di molte preparazioni 
culinarie, dalla salsa be-
chamel ai vol-au-vent, dal-
la torta Sacher agli aspa-
ragi alla Bismarck, dalla 
maionese ai sandwich. 
Racconta come nei secoli 
sono cambiate le abitudini 
alimentari dell’uomo.

Gianfranco Restelli

Andrea Sciffo è un bar-
do, cioè un poeta in pe-
renne e fondante dialogo 
con il suo popolo, la gente 
delle sue terre brianzole, 
nel “bagliore verde” (come 

si traduce in giapponese 
Brianza).

Dal punto di vista psico-
logico-spirituale il poeta è 
come una risorgiva: la sua 
acqua sgorgata come sor-
gente scorre nel presente 
ma poi s’interra di nuovo 
per assumersi altri nutri-
menti terrestri (la natura, la 
storia) e risorgere limpida 
con nuova forza al ritmo 
ondulante delle quartine e 
terzine. Il bardo riporta il 
suo popolo alla storia strati-

alla natura che lo contiene 
anche se dimentico e riotto-
so a causa delle illusioni del 

ricchezza). Il bardo è uno 
(uno-tutti) che vede ciò che 
gli altri non vogliono vede-
re. È la voce degli alberi ab-
battuti “poveri cristi verdi” 

sottoposti a tortura progres-
sista: «Il ringhio delle seghe 

-
ne il tronco, il legno si fa 

-
miche e linfa vegetale». Ma 
la natura è sempre vivente, 
«solo donne e uomini van-
no fuori moda»; e «Dio è 
semplice, ha gusti popolari 

alla festa del paese».
Sciffo sa perdersi per 

ritrovarsi, gagliardamen-
te esponendosi al taglio 
del vento della storia che 
viviamo semiaddormen-
tati, lui sveglio e attento a 
non attribuirsi altro vanto 
che quello della sentinel-
la. È bello questo libretto 
in splendida carta, frutto 
della collaborazione con 
un editore-mecenate che 
protegge la poesia.

Giovanni Casoli

ANDREA G. SCIFFO

Brianza Bagliore Verde

delle Pietre Dure
s.i.p.

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

RAGAZZI

Giuseppe Festa, “Il 

passaggio dell’orso”, 

Salani, euro 14,90 – Due 

studenti quindicenni 

si ritrovano come 

volontari nel Parco 

Nazionale d’Abruzzo... 

Una avventura che si 

snoda nella natura e tra 

gli orsi marsicani.

SPIRITUALITÀ

P. G. Gianazza, “Il 

linguaggio delle icone”, 

Edb, euro 10,00 

L’autore evidenzia, al 

di là del loro fascino 

estetico, gli aspetti 

teologici e mistici delle 

icone nel contesto 

multiforme delle Chiese 

dell’Oriente cristiano.

NARRATIVA

Ernst Lothar, “La 

melodia di Vienna”, 

Ed. e/o, euro 10,00 

Avvincente saga 

familiare viennese 

dal 1888 al ’45. 

La grande storia 

attraversa stanze e 

abitanti del n. 10 di 

Seilerstätte.

IMMIGRATI

Av.Vv., “Bibbia e Corano 

a Lampedusa”, La 

Scuola, euro 12,50 

Testimonianza sulle 

fedi incrociate di tanti 

immigrati sbarcati 

nell’isola, spesso 

portando con sé solo il 

libro sacro della propria 

religione. (p.p.)

FAMIGLIA

Walter Kasper, 

“Il Vangelo della 

famiglia”, Queriniana, 

euro 9,00 – Un 

autorevole strumento 

di preparazione al 

Sinodo straordinario 

sulla famiglia che si 

terrà in Vaticano dal 5 

al 19 ottobre.

STORIA

Max Hastings, 

“Catastrofe 1914”, 

Neri Pozza, euro 

22,00 – Quali le cause 

dell’Europa in guerra? 

Acutezza d’indagine, 

ampia documentazione, 

scrittura scorrevole in 

questo testo di uno dei 

più noti storici inglesi. 

EGITTO

M. Berogno/G. Urciuoli, 

“Piramidi e pentole”, 

Ananke, euro 13,00 – 

Un insolito approccio 

gastronomico alla 

grammatica degli 

antichi egizi per 

impararla attraverso le 

ricette dei master-chef 

della terra dei faraoni.

SCIENZE SOCIALI

Danilo Dolci, 

“Conversazioni 

contadine”, il 

Saggiatore, euro 

16,00 – Dialogando con 

i contadini siciliani. 

Indagine sul malessere 

delle classi più disagiate 

di sorprendente 

modernità.


